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ROMA Va bene sentire Piero Fassino
dire che «il centrodestra non è più
maggioranza nel paese». Va bene leg-
gere i numeri, e venire a sapere che
il centrosinistra ora governa 70 pro-
vince su 103. Ma il colpo d’occhio è
un’altra cosa. E il colpo d’occhio,
chiuse queste
elezioni ammini-
strative, registra
un’Italia rossa.
Rossa come i
confetti portati
l’altra sera al co-
mitato elettorale
di Filippo Pena-
ti per festeggiare
la conquista del-
la provincia di
Milano, rossa co-
me quel tramon-
to di Berlusconi che è la metafora
più utilizzata in queste ore dall’op-
posizione.

Poi, dopo l’immediatezza del
colpo d’occhio, si può anche passa-
re alle fredde cifre e fare qualche
calcolo: nel turno di ballottaggio, il
centrosinistra si è aggiudicato 14
presidenti di provincia contro gli 8
del centrodestra. Sommando que-
sto risultato con quello del primo
turno (finito 38 a 3 per l’opposizio-
ne parlamentare) il quadro è que-
sto: delle 63 province andate al voto,
52 sono state conquistate dal centro-
sinistra e 11 dal centrodestra. Rispet-
to a prima di questa tornata elettora-
le, il centrosinistra governa in 8 pro-
vince in più, il centrodestra in 8 pro-
vince in meno.

“In rosso” anche il verdetto del-
le sfide nei comuni capoluogo di
provincia: dei 6 andati al ballottag-
gio, il centrosinistra se ne è aggiudi-
cati 4, il centrodestra 2. In rosso,
soprattutto per la maggioranza di
governo: considerando i sindaci elet-
ti al primo turno (18 a 6) in totale il

centrosinistra ha vinto in 22 comu-
ni, il centrodestra in 8. Rispetto a
prima del 12 giugno, l’opposizione

registra nei comuni
con oltre 15
mila abitanti
andati al voto
un +14 (da
138 a 152), la
maggioranza
un -13 (da
51 a 39 il Po-
lo, da 5 a 4 la

Lega).
Cifre dalle quali hanno pre-

so spunto i Ds per parlare di «terre-
moto politico» (Angius) e di «muta-
mento nella geografia politica italia-
na» (Fassino). Altre due metafore
che stanno circolando abbondante-
mente in queste ore, perché dopo la
Regione Sardegna, Bologna e Bari,
strappate alla Casa delle libertà al
primo turno, con i ballottaggi il cen-
trosinistra ha conquistato roccaforti
storiche del centrodestra come le
province di Milano, Brindisi,
L’Aquila, Chieti, ma anche il comu-

ne di Foggia e quello di Bergamo.
Tra le province che prima erano am-
ministrate da giunte a guida Polo e
Lega e che ora sono governate da
Ulivo e Rifondazione ci sono anche
Belluno, Biella, Taranto, Novara,
Verbano.

Tornando all’immediato della
percezione e guardando alle singole
regioni: se si tiene conto delle ammi-
nistrazioni provinciali, non c’è nes-
suna regione completamente blu,
ovvero interamente governata dal
centrodestra, mentre ce ne sono 6
totalmente rosse. Il centrosinistra
governa infatti tutte le province in
Abruzzo (grazie alla conquista di
Chieti e l’Aquila), in Basilicata, in
Emilia Romagna, nelle Marche (al
ballottaggio è stata riconquistata
Macerata), in Toscana e in Puglia
(mancava solo Brindisi per avere il
monocromatico).

In diverse regioni, poi, il blu è
una macchietta circondata dal ros-
so. Ad esempio in Campania, dove
solo la provincia di Caserta è in ma-
no alla Casa delle libertà. O in Ligu-
ria, dove al centrosinistra manca sol-
tanto Imperia. A maggioranza rossa
anche la Calabria (3 a 2), il Lazio
(idem), il Piemonte (5 a 3). Il blu
prevale solo nel Friuli Venezia Giu-
lia (3 a 1), in Sicilia (6 a 3) e in
Sardegna (3 a 1), dove però il centro-
sinistra è appena andato al governo
della Regione con Renato Soru. Pa-
reggio tra rosso e blu in Lombardia
(5 a 5), dove però si è imposto al
ballottaggio nella provincia di Son-

drio il verde della Lega, e in Veneto
(3 a 3), ma anche qui l’ago della
bilancia, se si guarda alle alleanze
della politica nazionale, pende verso
la Cdl grazie al verde leghista della
provincia di Treviso.

Questo è il quadro che dell’Ita-
lia esce dalle urne. Per le elezioni
regionali del prossimo anno può vo-
ler dire molto o poco. Però è signifi-

cativo che dopo
questo voto i go-
vernatori della
Lombardia, del
Piemonte e del
Veneto qualche
preoccupazione
fanno capire di
averla. «È un se-
gnale molto se-
rio che gli eletto-
ri del centrode-
stra hanno invia-
to ai loro partiti,

un segnale serio che viene dopo
quello che già ci avevano mandato
nel 2003», dice il presidente della
Lombardia Roberto Formigoni, che
dopo aver visto la provincia di Mila-
no cambiare di colore invita gli allea-
ti a «rimboccarsi le maniche».

Altro tipo di atteggiamento, in-
vece, mostra nei confronti degli alle-
ati il governatore del Piemonte En-
zo Ghigo, che non nasconde la delu-
sione per la sconfitta nelle tre pro-
vince andate al ballottaggio (Nova-
ra, Biella e Verbano): «Abbiamo per-
so e questa sconfitta deve farci riflet-
tere», dice. Ma dice anche altro,
prendendosela con la Lega, colpevo-
le a suo giudizio di «fare a un turno
opposizione e a quello successivo so-
stenere il candidato del centrode-
stra». Brutta tattica, specie se si guar-
da al 2005: «Le elezioni regionali so-
no a turno unico e, a questo appun-
tamento, la coalizione deve presen-
tarsi coesa».

Il presidente del Veneto, Gian-
carlo Galan, fa mostra di non essere
preoccupato per il futuro, e defini-
sce «inutile se non patetico» l’entu-
siasmo del centrosinistra, «che ce la
mette tutta per convincersi di aver
vinto, nonostante fossero tre le sue
province e tre sono rimaste». Ma
l’impressione è che dietro questo at-
teggiamento si nasconda un umore
nero. «Mi auguro che a Roma si
mantenga tutto quanto è stato pro-
messo», dice il governatore del Ve-
neto aggiungendo anche che «è qui
da noi che dobbiamo cercare di esse-
re più credibili e affidabili, mostran-
doci ed essendo per davvero uniti,
coesi, decisi nel realizzare ogni no-
stro obiettivo». Il centrosinistra avrà
pure poco da festeggiare, a sentire
Galan, ma non è che il centrodestra
possa stare allegro. Almeno finché
non verranno eliminati «tutti quei
limiti, contrasti, divisioni o addirit-
tura orgogli per appartenenze ideali
o partitiche che - dice Galan - non
portano da nessuna parte».

Soltanto al Nord e nelle isole si trovano delle aree
in cui ancora la prevalenza va al centrodestra
o in alcuni sparuti casi alla Lega. Un segnale
per le regionali del prossimo anno

L’Italia si colora di centrosinistra
Settanta Province su centotre sono “rosse”. Anche i comuni sotto il segno dell’Ulivo

I sindaci dei capoluoghi

DOPO i ballottaggi

«Non piace più nemmeno ai suoi,
piace sempre meno. Silvio Berlusconi
si è preso una legnata a casa sua,
quella Milano che ha vissuto in
diretta tutte le sue avventure e i
successi da quando era un giovane
di belle speranze e cresceva insieme
al potere di Craxi fino a succedergli
nel 1993». È il commento di Sandra
Bonsanti, presidente di “Libertà e
giustizia”, sui ballottaggi ed in
particolare su quello di Milano. «Lo
hanno molto amato e molto
appoggiato - dice Bonsanti - forse
senza mai sentirlo come veramente
partecipe dello spirito della città. È
stato abbandonato dal centro, oltre
che dalla periferia». Un segnale che
si è propagato in tutta la penisola:
«Ancor più del risultato delle
elezioni europee la somma di
province e comuni conquistati dal
centrosinistra sono la prova decisiva
che la triste pagina dell'avventura
berlusconiana, che ha portato l'Italia
al discredito in tanta parte d'Europa
e del mondo, sta per chiudersi».

La geografia politica che ci consegna
la doppia tornata elettorale

mostra come gli equilibri siano
cambiati a favore dell’Ulivo e dei suoi alleati

Alessandria M. Scagni Ds
Asti V. Voglino Margh.
Biella V. Barazzotto Margh.

A. Valmaggia Margh.
M. Giordano

gg
Cdx

g

Torino S. ChiamparinoDs
C. Zanotti Margh

Vercelli A. Corsaro Cdx
g

Bergamo R. Bruni Sdi
Brescia P. Corsini Ds
Como S. Bruni FI
Cremona G. Corada Ds
Lecco L. Bodega L. Nord
Lodi A. Ferrari Margh.
Mantova G. Burchiellaro Ds
Milano G. Albertini Fi
Pavia A. Albergati Margh.
Sondrio B. Bianchini Cdx

g

Varese A. Fumagalli L. Nord

LOMBARDIA

Aosta G. Grimod UV

Belluno E. De Col Ds
Padova F. Zanonato Ds
Rovigo P. Avezzù Cdx
Treviso G. Gentilini L. Nord
Venezia P. Costa Csx
Verona P. Zanotto Csx
Vicenza E. Hullweck Cdx

VENETO

Genova G. Pericu Ds
Imperia L. Sappa FI
La Spezia G. Pagano Ds
Savona C. Ruggerigg

g
Ds

LIGURIA

Bolzano G. Slaghetti I. Centro
Trento A. Pacher Ds

TRENTINO ALTO ADIGE

Gorizia V. Brancati Margh.
Pordenone S. Bolzonello Csx

g

Trieste R. Dipiazza Cdx
Udine S. Cecotti Lega+Cdx

FRIULI VENEZIA GIULIA

Bologna S. Cofferati Ds
Ferrara G. Sateriale Ds
Forlì N. Masini Ds
Modena G. Pighi Ds
Parma E. Ubaldi Cdx
PIacenza R. Reggi Margh.
Ravenna V. Mercatali Ds
R. Emilia G. Delrio Ds
Rimini A. Ravaioli Ppi

EMILIA ROMAGNA

Arezzo L. Lucherini Cdx
Firenze L. Domenici Ds
Grosseto A. Antichi FI
Livorno A. Cosimi Ds
Lucca P. Fazzi Cdx
M. Carrara R. Pucci Ds
Pisa P. Fontanelli Ds
Pistoia R. Berti Ds
Prato M. Romagnoli Ds
Siena F. Mattei Ds

TOSCANA

VALLE D'AOSTA

PIEMONTE

Perugia R. Locchi Ds
Terni P. Raffaelli Ds

Campobasso G. Di Fabio Margh.
Isernia G. Melogli Cdx

MARCHE

Frosinone D. Marzi Ds
Latina V. Zaccheo Cdx
Rieti G. Emili An
Roma W. Veltroni Ds
Viterbo G. Gabbianelli Cdx

L'Aquila B. Tempesta An
Chieti N.Cucullo An
Pescara C. Pace FI
Teramo G. Chiodi Cdx

Pesaro L. Ceriscioli Ds

Ancona F. Sturani Ds
A. Piceno P. Celani Cdx
Macerata G. Meschini Csx

Avellino G. Galasso Margh.
Benevento S. D'Alessandro An
Caserta L. Falco Cdu
Napoli R. R. Iervolino Csx
Salerno M. De Biase Ds

MARCHE

UMBRIA

LAZIO

ABRUZZO

CAMPANIA

MOLISE

Fi
Cosenza E. Catizone Ind.cs
Crotone P. Senatore An
R. Calabria G. Scopelliti An
V. Valentia E. Coata Ind. cd

CatanzaroCatanzaro S. AbramoS. Abramo

PUGLIA
Bari M. Emiliano Ds
Brindisi D. Menniti Cdx
Foggia O. Ciliberti Margh.
Lecce A. P. Bertone An
Tarantonto R Di BelloR. Di Bello Cdx

CALABRIA

Potenza V. Santarsiero Ds
Materaera G. FierroG e o Csx

BASILICATA

Cagliari E. Floris 
Nuoro M. Zidda Ds
Oristano A. Barberio Cdx
Sassari N. Campus An

Fi

SICILIA
Agrigento A. Piazza Fi
Caltanissetta S. Messana Margh.
Catania U. Scapagnini Cdx
Enna R. Ardiga An
Messina S. Leonardi Cdx
Palermo D. Cammarata Fi
Ragusa D. Arezzo Margh..

SARDEGNA

Siracusa G. Bufardeci Fi
Trapani G. Fazio Cdx

Libertà e giustizia:
«Non piace più
nemmeno ai suoi»
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